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APPUNTAMENTI

MADE IN ITALY 

Un percorso per i 

150 anni dell’Unità 

d’Italia, attraverso 

l’opera di alcuni tra 

i maggiori artisti degli 

ultimi sessanta anni: 

da Baselitz a Basquiat, 

a Beuys, Hodgkin, 

Koons, Liechtenstein, 

Serra, Sherman, 

Weiner. Roma, 

Gagosian Gallery, fi no 

al 29/7.

 ANISH KAPOOR

Installazioni 

ambientali insieme 

a sculture che 

«cercano di 

generare sensazioni, 

spaesamenti, 

che portano a 

insospettabili 

signifi cati». Milano, 

Rotonda di via Besana 

e Fabbrica a Vapore, 

fi no al 9/10.

JAZZ AD ASCONA 

Tributi alla regina 

del gospel Mahalia 

Jackson, Jazz 

Burlesque show da 

New Orleans, i 100 

anni di Roy Eldridge 

con Jon Faddis, Irvin 

Mayfi eld, un Grammy 

ad Ascona, Experience 

Jazz con giovani 

musicisti alla prova. 

JazzAscona (Canton 

Ticino) dal 23/6 al 3/7.

ALA. TRAME 

ESISTENZIALI

Antonella Isanti, artista 

viterbese, espone 130 

opere degli ultimi dieci 

anni. Materiali plastici 

o tessili a dire pensieri 

nascosti dell’autrice. 

Ala. Trame esistenziali, 
Forte dei Marmi. Fino al 

31/7 (catalogo Poleschi 

Arte).

I GIARDINI DI LUGLIO

Giornate dedicate 

a Francia, Polonia, 

Norvegia, Iran e 

Mediterraneo con 

musica, poesia, 

fotografi a e cinema. 

I giardini di luglio, 

Roma, Accademia 

Filarmonica Romana. 

Fino al 10/7.

MUSICA A SIENA

La 68ª Settimana 

musicale senese apre 

col Requiem tedesco di 

Brahms, ospita Silvia 

Colasanti e la sua 

nuova tragedia Faust, 
Barenboim con la 

Filarmonica scaligera, 

Maurizio Pollini e Flavio 

Biondi. Siena, varie 

sedi. Dal 9/7 al 9/8.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Giuseppe Verdi. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Poteva mancare per i 150 anni 
dell’Unità la più risorgimentale 
– forse l’unica davvero – delle 
opere verdiane? E a Roma, per 
cui fu scritta in fretta da Verdi, per 
farla rappresentare il 27 gennaio 
1849, l’anno della Repubblica 
romana? Quella sera fu delirio, l’intero terzo atto bissato subito. Oggi, a 
risentirla, “la tragedia lirica” in quattro svelti atti mostra qualche ruga di 
troppo. Zeppa di cori “risorgimentali”, scritti talora con la mano sinistra 
insieme ai recitativi convenzionali, la storia della Lega lombarda contro 
il Barbarossa è un chiaro messaggio indipendentista e antiaustriaco, che 
allora – lo si capisce – fece furore. Verdi si accende qua e là, specie nel 
triangolo amoroso – tenore-baritono-soprano – e nella morte in scena di 
Arrigo, l’eroe protagonista, che gli suscita la sua carta vincente di sempre: 
la pietà per chi muore. L’allestimento – regia di Ruggero Cappuccio, 
scene di Carlo Savi – ha attualizzato la storia in un museo di opere d’arte 
(Hayez, Paolo Uccello, Velázquez, Leonardo) bisognose (come l’Italia di 
oggi) di cure… Intelligente. Direzione corrusca di Pinchas Steinberg, bravi 
i cantanti (il tenore Yonghoon Lee ricorda alla lontana Franco Corelli), 
ottimi orchestra e coro. 

La battaglia di Legnano

IL GRINTA 

Regia di Ethan e Joel Coen; 

con Jeff Bridges, Hailee 

Steinfeld. Remake del fi lm 

con John Wayne ripropone 

il western senza stereotipi, 

ma rivisitato con arguzia. 

In italiano, inglese con 

sottotitoli. Universal. 

(m.d.b.)

HEREAFTER

Regia di Clint Eastwood; 

con Matt Damon, Cécile De 

France. L’operaio Damon ha 

il dono di “vedere” i defunti. 

Rifl essione esistenziale 

sull’aldilà. Un viaggio verso 

la serenità. In italiano, 

inglese, extra ottimi. Warner. 

(m.d.b.) 

THE PERFECT PARTNERSHIP 

Quella tra Rudolf Nureyev e 

Margot Fonteyn fu un’unione 

leggendaria nella storia della 

danza. In questa versione del 

documentario

di Peter Batty, alcuni fra i loro 

balletti più

applauditi. Dvd

Evolution Music. (g.d.)




